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Accordo attuativo del protocollo d’intesa avente ad oggetto le operazioni di pulizia e

manutenzione ordinaria e/o straordinaria dei canali ricadenti nel compendio del Parco

Naturale Regionale Molentargius-Saline per la manutenzione e ripristino della

funzionalità idraulica del canale di deflusso del Bellarosa Minore, denominato canale

RSF. Comune: Quartu San’Elena. Proponente: Ente Parco Naturale Regionale

Molentargius-Saline. Direttive regionali per la valutazione di Incidenza Ambientale (V.

Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di

Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’Ente Parco Naturale Regionale Molentargius-
Saline
posta@pec.parcomolentargius.it
e p.c. Al Servizio ripartimentale dei Cagliari del CFVA
cfva.sir.ca@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna Meridionale
eell.urb.tpaesaggio.ca@pec.regione.sardegna.it

In riferimento all’istanza di screening pervenuta in data 22 gennaio 2024 (prot. D.G.A. n. 2014 di pari data),

relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, l’intervento prevede la pulizia di un tratto del

canale di deflusso dello stagno del Bellarosa Minore denominato “RSF”, di lunghezza pari a circa 350

metri, identificato al Foglio 46 mapp. 3 e 4 e al Foglio 49 mapp. 3, 444, 446, 447, 448, 449, 437, 438 e 439

del Catasto del Comune di Quartu Sant’Elena. Il tratto di canale oggetto dei lavori è ubicato all’interno del

Parco Naturale Regionale Molentargius Saline, immediatamente a monte e a valle della paratoia che

regola il deflusso delle acque dal Bellarosa Minore verso il Canale Terramaini.

La fase preparatoria all’intervento prevede l’utilizzo dell’escavatore cingolato con braccio trinciante da 15

metri per lo sfalcio della vegetazione a filo terreno, per permettere la movimentazione dei mezzi di lavoro.

La vegetazione sfalciata verrà trinciata e lasciata sul posto per evitare la produzione di rifiuti e l’

esposizione del terreno alle condizioni metereologiche. In fase di cantiere verrà realizzata la tura, uno

sbarramento del canale con terreno di riporto, con la duplice finalità di mettere provvisoriamente in secco il
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canale e di permettere l’attraversamento dello stesso con i mezzi d’opera ed evitare il passaggio sul ponte

in legno presente. Il tratto di canale interessato verrà messo in asciutto temporaneamente per mezzo di

una motopompa centrifuga autoadescante (tipo Varisco). Contestualmente si provvederà a tenere sotto

controllo il livello del Bellarosa Minore chiudendo la paratoia di scarico verso il canale RSF. Con l’

escavatore cingolato, attrezzato con benna puli-fosso, si procederà con la pulizia dell’alveo del canale dai

fanghi accumulatisi. I fanghi verranno stoccati in un’area utilizzata in passato come area di cantiere e poi

riutilizzati all’interno della stessa area del Bellarosa Minore, nell’ambito del progetto di realizzazione di un

isolotto per la fauna, che verrà sottoposto a specifica procedura di incidenza.

In considerazione del fatto che è previsto il riutilizzo integrale dei fanghi nel sito, il Consorzio di Bonifica ha

preventivamente prelevato e caratterizzato due campioni, i cui risultati, allegati alla documentazione,

hanno dato esito positivo per il riutilizzo. Nell’esecuzione dei lavori verranno rispettati i seguenti

accorgimenti:

• le lavorazioni verranno interrotte dal 15 marzo al 15 agosto per evitare interferenze con la stagione

riproduttiva delle specie faunistiche;

• l’intervento verrà eseguito in collaborazione con gli ornitologi esperti, affidatari del servizio di

monitoraggio dell’avifauna del Parco, che eseguiranno, prima del passaggio dei mezzi meccanici, la

verifica accurata delle due sponde del tratto di canale interessato della presenza di eventuali nidi di

pollo sultano ( ). Nel caso di rinvenimento di uova si escluderà il tratto inPorphyrio porphyrio

questione dallo sfalcio e dalle lavorazioni. In ogni caso i lavori riprenderanno solo dopo che le specie

tutelate siano state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di

vigilanza ambientale;

• l’esecuzione della lavorazione verrà effettuata in asciutto per evitare turbolenza e intorbidamento

delle acque del canale;

• lo stoccaggio dei fanghi avverrà in un’area con scarsa naturalità;

• i fanghi verranno riutilizzati all’interno dell’area del Bellarosa Minore.

Le opere previste ricadono all’interno della ZPS “Saline di Molentargius” (ITB044002) e della ZSC “Stagno

di Molentargius e territori limitrofi” (ITB040022) e non sono direttamente connesse o necessarie alla

gestione dei siti ai fini della conservazione della natura.
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A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che

nel sito di intervento è segnalata la presenza di numerose specie di uccelli di Allegato I della Direttiva

Uccelli, nidificanti e svernanti, tra cui: pollo sultano ( ), cavaliere d’Italia (Porphyrio porphyrio Himantopus

), falco di palude ( ) e numerose specie di Ardeidi.himantopus Circus aeruginosus

Premesso quanto sopra, tenuto conto delle modalità operative volte a limitare le possibili interferenze con

gli habitat e le specie e viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.to B

di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

1. CO_GEN_2 l’intervento non verrà svolto nel periodo dal 15 marzo al 15 agosto al fine di limitare il

disturbo alle specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000, nel periodo più sensibile del loro ciclo

biologico;

2. CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

3. CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori ci si avvarrà della stretta

collaborazione di una società di ornitologi esperti affidataria del monitoraggio dell’avifauna del Parco;

4. CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

e considerati gli obiettivi di conservazione individuati nei piani di gestione dei Siti, si ritiene che l’intervento

in oggetto, se attuato nel rispetto della proposta presentata, e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate,

individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze significative

dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e non

deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.
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Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n.30/54 del 30.09.2022, ed

è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti,

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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